
rock&ice 4

Monte Bianco
classico & plaisir

idea Montagna
editoria e alpinismo

SECONDA EDIZIONE



rock&ice

idea Montagna
editoria e alpinismo

Monte Bianco
classico & plaisir



Mi sento sempre emozionato quando apro un libro che presenta il massiccio del Bianco, che mi 

ha fatto tanto sognare e che mi ha dato tanto. Ricordo per prima cosa con intensità il momento 

della scoperta di queste montagne, a quattordici anni, grazie al libro di Gaston Rébuffat dal 

bel titolo «Mont Blanc, jardin féérique»*. Sono immensamente grato a Rébuffat, che mi rivelò 

attraverso il suo libro un vero tesoro: le altezze di cui già sognavo fin da bambino, confusamente 

e ardentemente, io che vivevo in una regione piatta e senza rilievi. E poi ci sono gli innumere-

voli ricordi di tante e tante ore vissute lassù, nel cuore di queste montagne, che si sono poco 

a poco come scolpiti nella mia memoria. Ma anche i volti preziosi di tante compagne e tanti 

compagni di cordata, illuminati dalle luci e dalle ombre delle altitudini. Volti segnati dallo sforzo 

e dall’entusiasmo, dalla fatica e dalla gioia, dall’inquietudine e dalla sicurezza, dalla meraviglia 

e dalla complicità...

Possa questo libro, prodotto visibile di una fedele passione a lungo corso, svelare ai suoi lettori 

i grandi spazi di sogno lungo le strade principali come negli angoli segreti di questo inesauribile 

“giardino fatato”. E che li guidi nella realizzazione di questi sogni, compiuti e pienamente con-

divisi nel legame unico della cordata.

Patrick Gabarrou

*Monte Bianco, giardino fatato
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Circa 300 milioni di anni fa una grande intrusione granitica formò la struttura di base dell’attua-
le massiccio del Bianco. L’orogenesi alpina, oggi ancora attiva, ha lentamente sollevato questo 
cuore granitico che, modellato dagli agenti atmosferici e fessurato dai movimenti tettonici, è ora 
esposto ai nostri sguardi. Il granito è una roccia ignea intrusiva, originata dal lento consolidarsi 
del magma fuso all’interno della crosta terrestre. Il termine “igneo” deriva dal latino “ignis”, 
fuoco. In questo senso, il Monte Bianco è nato dal fuoco: non è difficile immaginarlo, quando 
si osservano le tinte rossastre dei suoi gendarmi. Una similitudine ripresa anche dalla topogra-
fia: lo spartiacque roccioso che scende alla Mer de Glace dall’Aiguille du Dru, per esempio, è 
chiamato Flammes de Pierre, “Fiamme di Pietra”. Accanto alla roccia, il ghiaccio è l’altra materia 
fondamentale che ha determinato la maestosa e multiforme architettura del massiccio. I ghiac-
ciai hanno scolpito le pareti e scavato i valloni che oggi percorriamo per accedere alle vie e sui 
quali scivoliamo con gli sci. La stessa cima del Bianco raggiunge e supera i 4800 metri solo grazie 
alla spessa calotta ghiacciata che ne ricopre la base rocciosa. L’altitudine e la situazione climatica 
hanno conservato delle notevoli masse glaciali che possiamo ancora ammirare, malgrado il 
loro generale e inarrestabile declino, in tutta la loro potenza. Ma se forma e colore bastano a 
distinguere il Monte Bianco nella catena alpina, è la storia a renderlo unico tra tutte le monta-
gne del mondo. L’alpinismo è nato sul Bianco e qui si sono svolte le tappe principali della sua 
evoluzione. Negli ultimi due secoli sulle nevi dei suoi ghiacciai si sono moltiplicate le impronte, 
a partire dalle prime orme traballanti degli scarponi chiodati fino alle tracce precise dei moderni 
ramponi tecnici. Generazioni di alpinisti si sono confrontate con le sue pareti, seguendo i percor-
si già tracciati o accogliendo le nuove sfide di cui il massiccio è fonte inesauribile. A partire dagli 
iniziali scopi naturalistici e scientifici, le motivazioni che hanno mosso i frequentatori del Monte 
Bianco sono diventate avventurose e romantiche, poi sempre più focalizzate sul gesto sportivo. 
Parallelamente alle tendenze attuali, orientate all’arrampicata su misto di alta difficoltà accessibile 
a un gruppo ristretto di “fortissimi”, questo testo propone una scelta di itinerari di livello tecnico 
“medio”, cioè raggiungibile da chiunque attraverso una preparazione adeguata. Lungo queste 
vie, la performance sportiva fine a se stessa passa in secondo piano a favore della completezza 
dell’esperienza, senza trascurare l’eleganza delle linee e l’armonia dei movimenti che generano. 
In questo modo, lungo gli itinerari di arrampicata “plaisir” come sulle vie storiche tracciate dai 
pionieri, possiamo immergerci completamente nell’ambiente unico del Monte Bianco senza che 
l’ansia per la prestazione o per il rischio prenda il sopravvento sul sentimento della bellezza del 
mondo incantato a cui abbiamo accesso.

Marco Romelli

INTRODUZIONE

A sinistra: la cupola dell’Aiguille Verte si affaccia 
sul Col du Passon e il Glacier du Tour
Pag. seguente: in primavera sulla Cresta delle Bosses
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO

La catena del Monte Bianco si estende per più 
di 30 km nella parte nord-occidentale dell’arco 
alpino, sezione delle Alpi Graie. La cresta prin-
cipale, con un orientamento prevalente SO-NE, 
marca i confini di Italia e Francia e, più a nord, di 
Francia e Svizzera. Il bacino del Glacier des Gla-
ciers, situato nella regione francese della Savoia, 
costituisce il limite meridionale della catena. Da 
sud ovest a nord est, il massiccio di Tré la Tête 
e il massiccio centrale del Monte Bianco fino al 
bacino di Pré de Bar si elevano tra l’italiana Val-
le d’Aosta e l’Alta Savoia francese. La sommità 
del Mont Dolent è il punto d’incontro tra Italia, 
Francia e Svizzera. A partire da qui e fino all’area 
del Trient, lo spartiacque si orienta più decisa-
mente a nord nord ovest e delimita il confine 
tra Alta Savoia e Vallese svizzero. Il Traforo del 
Monte Bianco (inaugurato nel 1965), lungo 11 
km, collega Francia e Italia, mentre il Col des 
Montets, a nord di Chamonix, permette di rag-
giungere la frontiera svizzera. Gli accessi stradali 
per l’estremo sud e nord-est della catena sono 
meno diretti, in quanto i valichi principali, il Col 
de la Seigne e i colli del Grand e Petit Ferret, 
non sono carrozzabili.

AOSTA
MILANO
TORINO

l Inquadramento geografico
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Avancorpo roccioso triangolare, alto circa 400 m, che caratterizza la parete nord del Mont Blanc 
du Tacul. Su questa struttura, solcata da canali e goulottes, sono stati tracciati numerosi itinerari 
che hanno in comune la facilità di accesso e la tecnicità dei passaggi. Alcune linee, molto ca-
ratteristiche e divertenti, sono ormai delle superclassiche. La logica conclusione di una via sul 
Triangle è il raggiungimento della vetta del Tacul per la bella cresta nord, ma i frettolosi possono 
approfittare di una scorciatoia che dalla sommità del Triangle porta alle tracce della via normale.
Condizioni generali della struttura: tutte le vie sono potenzialmente percorribili dalla prima-
vera all’autunno inoltrato, compatibilmente con la fattibilità della via di discesa, molto delicata 
in tutte le stagioni dopo recenti nevicate (vedere descrizione it. 040). La Goulotte Chéré, grazie 
alla possibilità di scendere in doppia, è percorribile tutto l’anno. Per il resto, il carattere preva-
lentemente glaciale di tutte le vie le rende pericolose in periodi molto caldi e secchi (caduta 
sassi). In generale si trovano ottime condizioni con buon innevamento e buon rigelo. Ulteriori 
caratteristiche specifiche di ciascuna via sono menzionate nei rispettivi paragrafi.

Itinerari:
Contamine-Négri
Contamine-Grisolle
Contamine-Mazeaud
Goulotte Chéré

TRIANGLE DU TACUL 3970 m

Avvicinamento in sci al Triangle du Tacul

PRIMI SALITORI: P. Labrunie, J. Martin, 
M. Négri, A. Contamine, 5 agosto 1962

DIFFICOLTà: D, 70°, esposizione al seracco 
presso l’attacco e nei primi due tiri

DISLIVELLO: 350 m

ESPOSIZIONE: nord est

PUNTI DI APPOGGIO: 
Refuge des Cosmiques

CARATTERISTICHE: itinerario su parete 
ghiacciata, passaggi su misto possibili

In cima al Triangle

Contamine-Négri
Lungo la parete nord est, a fianco del seracco

Arête Nord du Tacul

Sei l Aiguille du Midi - Les Trois Monts l Triangle du Tacul
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Si tratta della prima via tracciata sul Triangle. Si 
sviluppa lungo il bordo sinistro della struttura, 
infilandosi nella strettoia compresa tra le rocce 
e il seracco. Qualche passaggio più ripido nella 
parte iniziale aggiunge varietà ai movimenti. 
Raramente affollata.

MATERIALE
Due piccozze tecniche, viti da ghiaccio, mate-
riale di sicurezza su ghiacciaio, una corda da 60 
m sufficiente.

ACCESSO
Dall’Aiguille du Midi scendere al col du Midi. 
Attraversare il plateau puntando direttamente al 
bordo sinistro del Triangle (40-45’). 

ITINERARIO
Superare la terminale e salire verticalmente lun-
go il pendio ghiacciato e uniforme (50°) fino 
alla strettoia compresa tra le rocce del Triangle 
du Tacul e il seracco pensile che incombe sulla 
Pointe Lachenal. Con un paio di tiri ripidi (fino a 
70° e possibili passi di misto facile) superare la 
strettoia. Proseguire quindi fino in vetta al Trian-
gle lungo una sorta di canale appena accenna-
to tra le rocce del Triangle a destra e il grande 
pendio del seracco a sinistra (50°-55° con brevi 
muri più ripidi in funzione delle condizioni del 
ghiacciaio). 2,30-3 h. 

DISCESA
Dalla sommità del Triangle seguire la cresta N 
(grosse cornici sul versante E) fino in cima al 
Mont Blanc du Tacul. Gli ultimi 60 m su roccette 
sono in comune con la via normale (1-1,30 h). 
Scendere quindi lungo quest’ultima (it. 040) 
fino al Col du Midi.

Con buone condizioni è anche possibile, ma 
meno interessante, scendere direttamente dal-
la sommità del Triangle: traversare in leggera 
discesa lungo il ripido pendio NO del Tacul 
(attenzione, pericoloso per caduta di serac-
chi e valanghe) in direzione della traccia della 
via normale (vedere anche tracciato itinerario 
040). Non scendere direttamente troppo in 
basso (seracchi).

CONDIZIONI FAVOREVOLI
Il pendio prende il sole molto presto al mattino. 
La via è sconsigliabile in periodi secchi perché 
completamente in ghiaccio duro. Vedere an-
che le condizioni generali del Triangle du Tacul 
menzionate a inizio capitolo.

Alba tempestosa all’uscita della Contamine-Négri

André Contamine (1919-1985) fu Guida 
Alpina, maestro di sci e professore della 
rinomata ENSA (Ecole Nationale de Ski et 
d’Alpinisme) di Chamonix.
La sua attività di alpinista, concentrata sul 
massiccio del Monte Bianco, comprende 
alcune nuove vie che sono diventate 
rapidamente delle superclassiche.
Nel 1955, con Marcel Bron e Pierre 
Labrunie, tracciò la via Contamine-
Labrunie alla liscia e imponente parete 
Ovest delle Petites Jorasses. Nel 1959, 
sempre con Labrunie e R. Wohlschlag, 
aprì la Contamine allo sperone est della 
Pointe Lachenal, oggi estremamente 
frequentata, su ottimo protogino rosso. 

Nello stesso anno tracciò anche un piccolo itinerario 
glaciale sulla parete nord della Petite Aiguille Verte (vedere it. 
012, “altre possibilità”). Ma il successo maggiore lo ebbero le “tre 
Contamine” al Triangle du Tacul, tre piccoli capolavori di alpinismo 
“plaisir” su misto in altitudine che contano ogni anno innumerevoli 
ripetizioni. La prima linea tracciata è quella relativamente meno 
ripetuta e forse la più affascinante: la Contamine-Négri. Seguirono 
la Contamine-Mazeaud e la Contamine-Grisolle. Quest’ultima, per la 
relativa sicurezza e le condizioni spesso favorevoli, è attualmente la 
più popolare.
Oltre a queste imprese più note, Contamine fu anche autore di vie 
sconosciute e ostiche, come la Contamine alla più alta delle Aiguilles 
du Diable, l’Isolée (con G. Epinoux, Y. Maillard, Y. Morin, J.M. Parent e 
J. Raphoz, nel 1968).
Nel 1969 tracciò con C. Cassin, A. Faure, R. Girod, J. Luc, J. Méchoud 
e G. Ménard un’ultima linea al Triangle du Tacul, che affronta 
direttamente il seracco e il ghiacciaio sospeso della parete Nord-
Est del Triangle. Questa via, nonostante lo stesso comodo accesso 
delle altre tre Contamine al Triangle, non avrà – per ovvie ragioni – un 
numero di ripetizioni altrettanto elevato.

ANDRE CONTAMINE
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Il crinale delle Aiguilles Marbrées si protende in direzione N-S sul limite orientale del plateau 
del Colle del Gigante. Poco elevato sul piano glaciale, è costituito da rocce piuttosto friabili. Per 
questo le sue brevi pareti non sono frequentate per l’arrampicata, mentre il filo di cresta è molto 
popolare in traversata perché privo di salti difficili o gendarmi monolitici.

Itinerario: 
Traversata

AIGUILLES MARBRÉES 3535 m

La Punta Nord delle Aiguilles Marbrées in primo piano

PRIMI SALITORI: sconosciuti

DIFFICOLTà: PD

DISLIVELLO: 200 m circa, sviluppo più 
lungo

ESPOSIZIONE: varia. Cresta principale 
orientata a N-S

PUNTI DI APPOGGIO: Rifugio Torino 
(fattibile in giornata da Punta Helbronner)

CARATTERISTICHE: traversata di cresta, 
variante possibile in canale

Aggiramento di blocchi sulla parte iniziale del percorso

Traversata
Dal Col de Rochefort al Col du Géant

Punta N Punta S

intaglio
(doppia)

Nove l Punta Helbronner - Colle del Gigante l Aiguilles Marbrées
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aggirare a est un gendarme e salire alla Punta 
N per una breve placca, anch’essa in versante E 
(II). 1,30-2 h dal rifugio.

b • Dal canalino sud ovest
Dall’autunno alla primavera, con condizioni di 
neve sicure, è possibile raggiungere la Punta N 
delle Aiguilles Marbrées passando per il cana-
lino sud ovest. Il canalino è ben evidente dal 
Colle del Gigante: se completamente innevato, 
risalirlo direttamente (45°) uscendo sulla cresta 
principale delle Aiguilles Marbrées poco a sud 
della Punta N. Andare a sinistra lungo la cresta 
e salire in cima come indicato sopra. 1 h dal 
rifugio. 

ITINERARIO
Dalla Punta N delle Aiguilles Marbrées scendere 
verso S lungo la cresta principale ripercorrendo 
la parte finale dell’accesso e continuando facil-
mente fino al colle nevoso d’uscita del canalino 
sud ovest. Scendere ancora lungo la cresta, su 
blocchi, fino ad un marcato gendarme. Aggirarlo 
in versante est per cengette nevose o detritiche 
in estate (attenzione). Tornare in cresta e aggi-
rare il successivo gendarme in versante ovest, 
senza difficoltà. Sempre in cresta affrontare un 
bel tratto roccioso sul filo (I e II) che conduce 
ad un intaglio, poco a N della Punta S. Presso 
l’intaglio reperire una sosta con catena. Tirare 
una doppia da 30 m tendendo a destra (faccia a 
monte) per raggiungere il ghiacciaio nei pressi 
del Colle del Gigante, dal quale si torna in bre-
ve al Rifugio Torino. Durante la doppia, evitare 
di scendere verticalmente: si corre il rischio di 
tirarsi in testa alcuni macigni che sono impilati 
al di sotto dell’intaglio. 1-1,30 h dalla Punta N al 
piano glaciale. 

CONDIZIONI FAVOREVOLI
L’itinerario con accesso dal Col de Rochefort 
è quasi sempre tracciato e generalmente fatti-
bile in tutte le stagioni. La roccia è delicata: la 
progressione è più sicura con buona copertura 
nevosa. D’estate, in condizioni secche, stare il 
più possibile sul filo evitando il passaggio sui 
detriti crollanti dei versanti. D’inverno è neces-
saria neve assestata.
La variante di accesso per il canalino sud ovest è 
realizzabile solo con buon innevamento. Quan-
do il canalino non è completamente innevato, 
oppure in caso di cattivo rigelo e temperature 
elevate, è pericoloso per scariche di pietre.

Rock&Ice l Monte Bianco classico & plaisir

A pochi passi dalla Punta Helbronner il mode-
sto ma aguzzo crinale delle Aiguilles Marbrées 
è un interessante terreno di gioco per uscite 
di mezza giornata e manovre didattiche. Il 
tracciato classico della traversata si sviluppa 
a partire dal Col de Rochefort e percorre ini-
zialmente la cresta ENE della Punta Nord delle 
Aiguilles Marbrées. Dalla cima ha inizio la tra-
versata vera e propria che si svolge lungo la 
cresta principale delle Aiguilles, orientata N-S. 
La traversata si arresta abitualmente presso un 
intaglio che si apre appena a nord della Punta 
Sud.

MATERIALE
Di sicurezza su ghiacciaio, qualche cordino e 
rinvii per l’assicurazione su spuntoni, un paio 
di friend piccoli e medi, una corda singola da 
60 m sufficiente.

ACCESSO
a • Dal Col de Rochefort per la cresta E della 
Punta N
Da Punta Helbronner o dal Rifugio Torino at-
traversare verso nord est il plateau del Colle 
del Gigante, oltrepassare lo spigolo nord occi-
dentale della Punta N delle Aiguilles Marbrées, 
quindi piegare a destra (SE) per raggiungere 
il Col de Rochefort. Percorrere quindi tutta la 
cresta E della Punta N delle Aiguilles Marbrées: 
se il terreno è innevato è possibile aggirare le 
difficoltà a sinistra, altrimenti è più consigliabi-
le stare nei pressi del filo affrontando qualche 
breve passaggio di arrampicata su blocchi (II). 
Superare un piccolo rilievo culminante con una 
caratteristica lama rocciosa e scendere legger-
mente al successivo colle. Risalire quindi per 
raggiungere la cresta principale delle Aiguilles 
Marbrées, orientata N-S. Andare a destra (N), 

Momenti di arrampicata sulla cresta

La breve placca che conduce alla Punta N
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